PASTORALE E TESTIMONIANZA

LUIGI NEGRI, Pastorale e testimonianza, Ed. Itaca, Castel Bolognese, 2006, € 12.

Va subito detto che Pastorale e testimonianza di Luigi Negri, vescovo di San Marino-Montefeltro, è un testo che appartiene innanzi tutto al mondo della spiritualità, se non altro perché raccoglie gli interventi pastorali di un successore degli apostoli, che suggerisce alcune impostazioni per una pastorale per il terzo millennio. Bisogna tuttavia osservare che anche l’itinerario spirituale di una comunità ecclesiale e di ogni persona umana non prescinde mai da una linea letteraria, chiamata a rispettare stili e forme, le quali più sono alte e più facilmente imprimono nelle coscienze dei credenti e di chi, in qualche modo, contatta il magistero ecclesiale. 

Quando poi l’assetto letterario si unisce ai contenuti, allora la testimonianza acquista una forza e un carattere, che superano gli orizzonti umani, fino a consegnare la consapevolezza che il cammino della fede emerge in modo sempre più vivace e coinvolgente. Lo certifica il Card. Giacomo Biffi, il quale, nella breve presentazione del testo, non dimentica di annotare la ricchezza di pensiero dell’autore, continuamente teso a fondere all’interno delle molteplici istanze pastorali verità, vita ed esperienza umana, allacciando la fede alla cultura e all’identità cristiana, la Chiesa con la comunione e la missione.

Il testo propone un anno di insegnamento da vescovo di monsignor Negri, che non ha mai scordato le vibrazioni di Giovanni Paolo II, il quale ha presentato al mondo Cristo come centro del cosmo e della storia
 e ha invitato l’uomo a non avere paura, ma a spalancare le porte al Verbo perché egli è la sola speranza di salvezza per l’uomo di tutti i tempi.

L’autore aderisce e sviluppa questo programma con gli occhi costantemente fissi al progetto culturale della Chiesa italiana, attraverso il quale penetra dentro la complessità e nella fragilità del mondo contemporaneo all’unico scopo di consegnare l’icona cristiana ai suoi fedeli e all’uomo della strada, che ostinatamente si pone alla ricerca di Dio. Rilancia la presenza cristiana nello spazio e nella storia, spogliata da ogni forma di nostalgia e di romanticismo, per catturare una nuova evangelizzazione, in grado di recuperare la fecondità e le origini di quelle radici cristiane, che, si ammetta o meno, caratterizzano la civiltà europea.

L’autore rimedia una serie di pagine, nelle cui righe nasce un rapporto di complicità e di vita, che coinvolge le persone consacrate, i politici e le autorità locali. Specialmente i giovani sono sostenuti  nella ricerca della verità e del senso profondo dell’esistenza umana, così da vivere nel mondo come veri adoratori di Dio. Sacerdoti e laici sono inoltre coinvolti a considerare la catechesi come scuola di comunione, aperta ai misteri della fede e della missione, che si radica sull’appartenenza alla Chiesa e sviluppa un percorso, che oltrepassa l’età del fanciullo. Si è posti, cioè, di fronte a una espressione evangelizzatrice, che si fa cultura e si introduce nello spirito di ogni uomo quale proposta educativa cristiana, volta a liberare la creatura come è stata prevista e creata da Dio. Del resto, la cultura, che nasce dalla fede non può prescindere da Cristo, né struttura  esperienze opposte al mistero e alla tradizione ecclesiale; opera, semmai, nel rispetto della convivenza cristiana, già sperimentata ai primordi della Chiesa e permeata come anima del mondo
.
� Cf. GIOVANNI PAOLO II, Redemptor hominis, 1.


� Cf. ANONIMO, Lettera a Diogneto, n. 6, 1-10.





